
Esercitazioni

dal semplice:

Al complesso:  



Parole chiave/promemoria di “sbagliando si impara“ 
/INFOR.MO
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VARIAZIONE DI ENERGIA
• PUO’ CONSISTERE IN

• una sua modificazione qualitativa, quantitativa o 
qualiquantitativa

• Esempi: energia potenziale che si trasforma in energia cinetica, 
come capita nelle cadute dall’alto di persone o oggetti; 
accelerazione di un veicolo in movimento; etc.; 

• un suo spostamento dal luogo in cui abitualmente si trova o in 
una fuoriuscita dal suo sistema di contenimento

• Esempi: carrello che deraglia dai binari su cui stava marciando; 
getto di vapore che fuoriesce da una flangia.



TRAUMA (danno) 

CONTATTO (scambio di 
energia)

INCIDENTE

SCHEMA INFORTUNI AD 
ENERGIA VARIATA
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VARIAZIONI DELL’INTERFACCIA 

“ENERGIA/LAVORATORE”

•situazioni in cui l’energia non cambia (né di sede, né tipo, 
né d’intensità) ma entra in contatto col lavoratore, 
mentre tale contatto non si realizza mai nelle ordinarie 
condizioni di lavoro.

• Esempi:  La mano di un falegname che entra in 
contatto con la lama di una sega a nastro; Un 
lavoratore che viene investito da un carrello 
elevatore in un’area riservata ai carrelli e vietata
al traffico pedonale.
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CONTATTO (scambio   di 
energia)

che coincide con

INCIDENTE     

SCHEMA INFORTUNI A 
VARIAZIONE INTERFACCIA ENERGIA/LAVORATORE

TRAUMA (danno) 
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DETERMINANTE

Viene  definito  determinante  (fattore  di 
rischio d’incidente) ogni fattore che concorre 
a determinare un incidente aumentandone la 
probabilità di accadimento.



I fattori del modello SSI 
(determinante/modulatore)

1. Attività dell’infortunato
2. Attività di terzi
3. Utensili, macchine, impianti
4. Materiali
5. Ambiente
6. Mezzi protettivi individuali

Le informazioni sui fattori 
dell’infortunio vengono ricondotte a 

sei macrocategorie



DETERMINATI/MODULATORI 
STATO o PROCESSO ?

• Stato: viene definito come stato ogni fattore
preesistente all’inizio della dinamica
infortunistica e che resta invariato nel corso
della dinamica.

• Processo: Viene definito come processo ogni
fattore che consiste in qualcosa che accade
nel corso della dinamica infortunistica



Una ruota così non l’avevo mai vista
Il titolare di una azienda porta il 
suo carrello elevatore in un officina 
di riparazione auto per cambiare il 
pneumatico liscio.
Il meccanico si appresta a cambiare 
la ruota, svitando i bulloni (con la 
gomma in pressione) .
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Al momento in cui svita l’ultimo 
bullone la camera d’aria scoppia e 
proietta il cerchio della ruota verso 
il meccanico investendo 
l’avambraccio sinistro, che si 
frattura (60 gg prognosi, 4% inv. 
permanente).

Costruiamo insieme il Grafico 
di questo infortunio



TRAUMA (danno) 

CONTATTO (scambio di 
energia)

INCIDENTE

SCHEMA INFORTUNI AD 
ENERGIA VARIATA

SCHEMA INFORTUNI A 
VARIAZIONE 
INTERFACCIA 

ENERGIA/LAVORATORE

CONTATTO (scambio   di 
energia)

che coincide con

INCIDENTE     

TRAUMA (danno) 



Scegliamo i perché …
Perché la camera d’aria scoppia?

Perché la pressione di quel tipo di pneumatico è 
elevata e bisognava sgonfiare la ruota prima di svitare i 
bulloni

Perché non ha sgonfiato la ruota?

Perché non conosceva quel tipo di pneumatico, diverso 
dal solito su cui operava

Perché è stato scelto quel gommista?

Perché era più semplice da trovare anche se non 
conosceva la tipologia di gomme da trattare







DEVONO 
ESSERE 

COERENTI 
CON LA 

LEGENDA

SOLUZIONI 
DA 

ADOTTARE 
PER EVITARE 

NE 
SUCCEDANO 

DI SIMILI

LINK DI 
APPROFONDIMENTO


